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SPECIALE EXPO MILANO 2015

Energy and Food: due mondi a confronto  
nel workshop AiCARR in EXPO
Si è tenuto l’11 giugno scorso a Cascina Triulza 
uno degli appuntamenti più rilevanti di 
AiCARR per il 2015: il workshop “Energy and 
Food Communities: a sustainable program”, 
organizzato dall’Associazione nell’ambito 
di EXPO, in collaborazione con Fondazione 
Triulza e Bureau Veritas.
Finora estranei, potremmo dire in antitesi, il 
mondo dell’energia e dell’agricoltura si sono 
finalmente incontrati a un tavolo comune nel 
corso di questo evento che ha visto la parte-
cipazione delle più importanti organizzazioni 
provenienti dai due settori.
Non più Energy vs Food, ma Energy and Food, 
in un dibattito proficuo, a tratti dai toni accesi, 
imprescindibile per assicurare all’agricoltura e 
al pianeta un futuro sostenibile.
Come ha ricordato il Presidente de Santoli in 
apertura dell’evento, AiCARR ha ormai un ca-
nale aperto con le istituzioni e si candida a 
creare un ponte fra tecnologia, agricoltura e 
vertici istituzionali.
E il colloquio fra le istituzioni e gli attori dei settori 
Energy and Food è indispensabile per evitare, in 
un settore che necessita più che mai di innova-
zione, il ricorso a strumenti obsoleti e non ade-
guati, come si presenta attualmente la bozza di 
decreto sui nuovi incentivi alle rinnovabili elettri-
che non fotovoltaiche, ormai in dirittura d’arrivo.
«La bozza di decreto che riorganizza gli in-
centivi alle fonti energetiche rinnovabili elet-
triche non fotovoltaiche — ha commentato 
al riguardo de Santoli — rappresenta l’appli-
cazione di vecchi schemi e paradigmi eco-
nomici a un settore che dovrebbe essere in-
novativo e proiettato al futuro. Invece che 
sostenere i piccoli impianti di produzione in-
torno ai quali si sviluppano comunità loca-
li dell’energia, ma anche del cibo, si premia-
no i grandi impianti, che finiscono per non 
rispettare sovranità e vocazione dei territori. 
Questi impianti, inoltre, richiedendo coltiva-
zioni molto estese, contribuiscono a mettere 
agricoltura ed energia in competizione».

Dati aggiornati e proposte di intervento
La necessità di una svolta significativa, nel pre-
sente e in un futuro che ci potrebbe portare 
entro il 2050 a superare i 9 miliardi di popola-
zione mondiale, è confermata dai dati proiet-
tati dalle autorevoli organizzazioni presenti.
Come illustrato da FAO, il 30% del consumi to-
tali di energia a livello mondiale è da attribuire 
al settore food; di questa percentuale, il 70% 
è utilizzato nella post-produzione: trasporto, 
confezionamento, consumo. Secondo i dati 
riportati da ENEA, circa 5 miliardi di tonnella-
te di cibo vengono prodotti ogni anno, utiliz-
zando tra produzione, trasformazione e distri-
buzione, circa 491 EJ di energia da fonti fossili. 
Naturalmente, grande dispendio energetico 
è richiesto dalla conservazione degli alimenti: 

il 60% dell’energia consuma-
ta in un supermercato, infor-
ma ASHRAE, è assorbita dal 
reparto refrigerazione.
Ma questo non è tutto. Il 
cibo, e di conseguenza l’ener-
gia, è soggetto a grave spre-
co: in Italia, come indicato 
da Coldiretti, si registra uno 
spreco alimentare di 76  kg/
anno a individuo.
Accanto al consumo di ener-
gia, sono ben noti i fenome-
ni di inquinamento: il 22% 
di emissioni climalteranti a 
livello mondiale è da attri-
buirsi all’agricoltura e l’uso indiscriminato di 
fertilizzanti (meno del 30% dei fertilizzanti uti-
lizzati è effettivamente necessario) lascia in-
genti residui sul territorio.
Le soluzioni a queste problematiche ci sono e 
si pongono su vari livelli: dalla valorizzazione 
della produzione su piccola scala alla localiz-
zazione delle attività di trasformazione, a una 
regolamentazione della produzione alimen-
tare — suggerisce Slow Food — che valuti 
l’economia dell’energia alla stregua dei requi-
siti sanitari e delle caratteristiche organoletti-
che e nutrizionali del prodotto.
Per quanto concerne più da vicino il nostro 
settore, de Santoli chiarisce che «con inter-
venti di efficienza energetica pensati speci-
ficamente per le PMI agricole si possono ab-
battere i consumi di energia dal 15 al 25%. 
Questo va fatto soprattutto puntando sulle 
comunità locali, che sono comunità del cibo 
così come sono comunità dell’energia».
Le proposte ENEA per l’efficienza energetica 
della filiera agroalimentare — utilizzo di foto-
voltaico e biomasse per usi elettrici e termici, 
recupero dei flussi di calore, un più razionale 
utilizzo delle macchine di processo e di eser-
cizio (motori di maggiori efficienza, utilizzo di 
inverter, controllo centralizzato delle utenze), 
interventi sugli impianti con l’utilizzo di tec-
nologie sostenibili e sull’involucro edilizio — 
sono chiare e razionali.

Che cosa impedisce allora la 
realizzazione di queste soluzioni?
Accanto a difficoltà burocratiche e normati-
ve e a problemi di ordine finanziario, che po-
trebbero essere però affrontati con una revi-
sione dell’accesso agli incentivi da parte del 
settore agricolo, si rileva una grave mancan-
za di comunicazione fra mondo della ricerca e 
della tecnologia e utente, sia esso l’agricoltore 
o il consumatore finale. Soluzioni tecnologica-
mente semplici, come quelle relative alle serre, 
spesso rimangono sulla carta per la mancanza 
di spin-off, ma anche le tecnologie disponibili 
sul mercato non sono sufficientemente cono-

sciute dai potenziali 
utilizzatori.
Alcuni interventi ap-
paiono facilmente re-
alizzabili: sarebbe suf-
ficiente una migliore 
conoscenza della 
materia organica pre-
sente nel terreno, ha 
rilevato per esempio 

FAO, per porre l’agricoltore in grado di ridurre 
l’utilizzo dei fertilizzanti di sintesi, così come pro-
grammi culturali nelle scuole potrebbero contri-
buire alla riduzione degli sprechi e a una miglio-
re accettazione dei prodotti da filiera corta, oggi 
spesso guardati con sospetto perché privi di un 
marchio noto e riconoscibile, erroneamente in-
terpretato come garanzia di qualità.
Ma il concetto di sostenibilità nel settore ali-
mentare non si esaurisce negli aspetti del con-
sumo di energia e di impatto ambientale: sem-
pre più importanti sono i risvolti etici che, come 
ha illustrato Bureau Veritas, vengono oggi va-
lutati nella certificazione di prodotto, accanto 
alla qualità intrinseca dello stesso. Certificare si-
gnifica anche fotografare che cosa c’è dietro al 
prodotto alimentare, chi ha lavorato per racco-
glierlo o trasformarlo e in quali condizioni lo ha 
fatto, e oggi sono sempre di più le aziende che 
si stanno impegnando in questo percorso.

L’agricoltura come fonte di energia
Un ulteriore aspetto che il workshop non pote-
va tralasciare è l’agricoltura che diviene fonte di 
energia, con la produzione di biomasse e biogas.
«Il rapporto tra energia e agricoltura — ha 
sottolineato in proposito il Presidente AiCARR 
— si articola in due temi al momento comple-
tamente separati: l’energia per l’agricoltura e 
l’energia che deriva dall’agricoltura. I due temi 
dovrebbero essere affrontati in maniera orga-
nica, declinandoli in chiave territoriale».
L’Italia vanta un’importante leadership tecno-
logica nel settore industriale degli impianti di 
produzione di calore da biomasse e GSE illu-
stra che, in un quadro in cui la produzione di 
energia elettrica da FER nel 2013 ha superato i 
112 TWh (+21% circa rispetto al 2012), il contri-
buto delle bioenergie è pari al 15%.
Seppure esistano alcune perplessità sulla so-
stenibilità delle bioenergie — anche nel cor-
so del workshop sono emersi punti di vista 
molto diversi in tal senso — queste presenta-
no indubbi vantaggi, fra i quali la mitigazione 
di emissioni di gas serra: sempre in base ai dati 
forniti da GSE la generazione da FER ha con-
sentito di evitare, nel 2013, emissioni di “gas 
serra” per complessive 80,7 Mt CO2 equivalen-
te di cui il 24% grazie alle bioenergie.
Molti gli argomenti sviluppati, dunque, e tut-
ti di grande importanza per il rapporto agri-
coltura-sostenibilità: un rapporto non sconta-
to — come ha osservato il Presidente della 
Fondazione Triulza Sergio Silvotti — sul 
quale è necessario uno sforzo condiviso per 
migliorare la sostenibilità del nostro pianeta.
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Comitato Tecnico Sicurezza e 
Prevenzione Incendi: dai nuovi 
refrigeranti allo smoke management
Prosegue la nostra carrellata sui Comitati 
Tecnici, fulcro e fucina di numerose attività 
dell’Associazione.
È la volta del Comitato Tecnico Sicurezza e 
Prevenzione Incendi (CTSPI), coordinato da 
Gennaro Loperfido, libero professionista 
esperto in materia.
«Il CTSPI — illustra Loperfido — si occupa di 
questioni di rilevante importanza in materia 
di Sicurezza e Prevenzione Incendi, con parti-
colare attenzione a quelle inerenti i settori di 
interesse dell’Associazione.
Ha diversi compiti, quali: partecipare e contri-
buire, con propri rappresentanti, ai lavori per 
la redazione di nuove normative o di revisio-
ne di norme esistenti, sia in ambito naziona-
le che comunitario; tenere aggiornata l’Asso-
ciazione sulle tecnologie e le applicazioni del 
settore; predisporre pareri, documenti, posi-
zioni, su argomenti di competenza; preparare 
testi per manuali e partecipare ad attività edi-
toriali; organizzare manifestazioni periodiche 
e straordinarie su argomenti di interesse».
Com’è strutturato al suo interno il 
Comitato?
Esiste al momento un unico gruppo di lavoro, 
in altre parole un team di colleghi, che analiz-
za le problematiche poste sul tavolo di lavoro 
e, se necessario, individua esperti del settore, 
non necessariamente iscritti all’Associazione, 
con i quali confrontarsi.
Di quali temi vi state occupando in questo 
momento?
Attualmente stiamo lavorando sul tema 
della sicurezza dei nuovi fluidi refrigeranti. 
L’industria della climatizzazione si sta infatti 
muovendo alla ricerca di alternative più soste-
nibili agli attuali fluidi del tipo HCFC o HFC ad 
alto Global Warming Potential, GWP. Una delle 
miscele più accreditate è nota con la sigla R32 
che ha un GWP pari ad un terzo dell’R410A, 
uno dei fluidi attualmente più utilizzati, ma 
che per contro presenta caratteristiche peg-
giori dal punto di vista dell’infiammabilità.
Ciò ha implicazioni importanti nel mondo 
della climatizzazione, in particolare per gli 
aspetti di sicurezza e prevenzione incendi, a 
partire dalla produzione delle macchine, per 
proseguire con il trasporto e deposito, per fi-
nire con la loro installazione.
Il CTSPI sta offrendo un contributo all’analisi di 
queste problematiche e alla loro risoluzione.
In che modo?
In realtà, già per le macchine utilizzanti i fluidi 
attualmente in uso, quale ad esempio l’R410, 
sussistono problemi di installazione in quan-
to alcune Regole Tecniche di Prevenzione 
Incendi, relative agli alberghi, alle attività 
commerciali, ai locali di pubblico spettacolo 
ecc., riportano l’obbligo di installare macchi-
ne equipaggiate con fluidi frigorigeni non in-
fiammabili e non tossici, cosa non realistica in 
quanto nessuno dei fluidi refrigeranti in uso 
presenta queste caratteristiche.

Pertanto una prima azione è stata quella 
di presentare al Dipartimento dei Vigili del 
Fuoco la richiesta di eliminare questa prescri-
zione generica rimandando al rispetto dei 
vincoli inerenti la sicurezza imposti dalle nor-
me di settore quali quelle della serie EN 378.
Le nuove Regole Tecniche di Prevenzione 
Incendi entrate in vigore i mesi passati, dun-
que, non contengono più questa prescrizione.
Contemporaneamente si è intrapreso lo stu-
dio delle implicazioni derivanti dall’uso dei 
nuovi refrigeranti, quale ad esempio l’R32, 
anche alla luce del progetto di revisione delle 
suddette norme della serie EN 378.
Il CTSPI sta attualmente analizzando i draft di-
sponibili, anche in collaborazione con le azien-
de produttrici delle macchine, proprio per capi-
re per tempo quali potranno essere le possibili 
ripercussioni connesse all’entrata in vigore del-
le nuove norme per tutti i livelli della filiera, dal-
la produzione all’installazione delle macchine.
Lo strumento è quello del confronto tra le 
parti, che si pensa di allargare anche ai colle-
ghi operanti in altre nazioni europee per ave-
re un quadro allargato della situazione.
Sono previsti manuali o guide 
sull’argomento?
Se le modifiche introdotte dalla nuova nor-
mativa saranno rilevanti e meritevoli di esse-
re esplicitate attraverso una Guida all’applica-
zione, certamente si procederà in tal senso.
Ci sono altre attività sul tavolo?
Il CTSPI sta proseguendo i lavori in materia 
di Smoke Management e, in particolare, di 
Sistemi di Evacuazione Fumo e Calore (SEFC), 
con il contributo al processo di revisione della 
norma UNI 9494 parte 1 (relativa ai SENFC) e 
parte 2 (relativa ai SEFFC) e alla redazione del-
le nuove parti 4 (Metodi ingegneristici per la 
progettazione dei SEFC) e 5 (Sistemi di estra-
zione fumo dai percorsi di esodo).
I lavori relativi alle parti 1 e 2 sono a buon pun-
to e se ne prevede l’ultimazione per fine anno.
Per i lavori relativi alle altre due parti, si può ipotiz-
zare l’ultimazione nel corso del prossimo anno.
Il lavoro si svolge presso la sede UNI, all’inter-
no di un apposito gruppo di lavoro che rac-
coglie tecnici, rappresentanti dei produttori 
e dei Vigili del Fuoco.

In Sardegna, impianti 
di climatizzazione per 

giovani progettisti

Nell’ambito delle iniziative proposte a livello territoriale, 
AiCARR Formazione organizza a Cagliari tre corsi pensati per 

rispondere alle  esigenze di approfondimento espresse da 

giovani progettisti.

Coloro che iniziano a occuparsi di progettazione degli im-

pianti a servizio del benessere indoor devono infatti avere a 

disposizione conoscenze idonee a poter comprendere le cor-

relazioni esistenti tra le differenti tipologie di impianti e le 

loro prestazioni, sia in relazione ai diversi campi di applica-

zione che alle differenti situazioni tipologiche e normative.

Nel corso delle lezioni, verranno presentati i differenti tipi di 

impianto e i criteri per effettuare una scelta mirata del siste-

ma da utilizzare; inoltre verrà posto l’accento sui fondamenti 

per la progettazione e il dimensionamento di impianti ad ac-

qua o misti aria-acqua. L’ultimo dei tre moduli sarà focaliz-

zato sulle caratteristiche tecniche, costruttive e di funziona-

mento delle pompe di calore.

Il calendario:

• Venerdì 23 ottobre, Tipologie e criteri di scelta progettuale

Docente:  Federico Pedranzini, Politecnico di Milano – 

Dipartimento di Energia – AIR LAB

• Venerdì 6 novembre, Fondamenti per la corretta progetta-

zione di impianti ad acqua e misti aria-acqua

Docente:  Federico Pedranzini, Politecnico di Milano – 

Dipartimento di Energia – AIR LAB

• Venerdì 20 novembre, Pompe di calore: dimensionamento 

e applicazioni

Docente:  Michele Vio, libero professionista, Past President 

AiCARR

Sono stati richiesti CFP per gli ingegneri.

Percorso Specializzazione 2015 
Analisi economica 

a misura di progettista

I corsi professionali e di laurea per i tecnici progettisti solo 

marginalmente toccano argomenti di analisi economica: 

spesso anche il professionista più preparato ed esperto si tro-

va in difficoltà quando si tratta di stabilire quanto costa e qua-

le ritorno può offrire un edificio alimentato a fonti rinnovabili 

oppure quando è necessario condurre uno studio di fattibilità 

tecnico-economica per il sistema edificio-impianto.

In risposta a queste esigenze nascono le due giornate dedi-

cate a “Fondamenti di analisi economiche dei siste-

mi edificio-impianto”, in programma a Milano il 9 e 

10 novembre, che spiegano tutto ciò che il professionista 

deve sapere sull’argomento, ponendolo in grado di scegliere 

la tecnica più appropriata per l’analisi economica da svolge-

re e di progettare e condurre in maniera critica uno studio di 

fattibilità tecnico-economica per sistemi edificio-impianto.

In particolare, il corso illustra i concetti base del valore del 

denaro nel tempo, chiarisce le modalità di analisi economica 

tradizionale, spiega il calcolo degli indicatori economici ba-

sati sul flusso di cassa, proponendone l’implementazione nel 

foglio di calcolo Excel. Inoltre, nell’ambito delle due giornate 

vengono chiarite le modalità di conduzione dei diversi tipi di 

studio, illustrate le problematiche connesse alle diverse ana-

lisi e presentato un numero congruo di casi-studio, per iden-

tificarne le peculiarità e individuarne i risultati fondamentali.

Il corso, condotto da Filippo Busato, libero professionista, 

è dedicato a Project ed Energy Manager di enti pubblici e 

aziende private, tecnici progettisti del settore climatizzazio-

ne ed edilizia e operanti presso le ESCO.

CFP: 10 crediti per i periti; richiesti 7 crediti per gli ingegneri.

Gennaro Loperfido, 
Coordinatore Comitato 
Tecnico Sicurezza e 
Prevenzione Incendi
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Il programma 
preliminare del 33º 
Convegno di Bologna
È disponibile sul sito di AiCARR il programma preliminare 
del 33º Convegno di Bologna “Comfort e risparmio energe-
tico negli edifici esistenti: diagnosi, contabilizzazione, mo-
nitoraggio, building automation” che si terrà il 15 ottobre 
prossimo nell’ambito di SAIE. Un programma vario ed estre-
mamente ricco, che vede al momento oltre 40 lavori foca-
lizzati sugli strumenti in grado di supportare gli esperti nelle 
valutazioni di intervento per il miglioramento delle perfor-
mance energetiche degli edifici esistenti. L’argomento, de-
clinato negli aspetti non solo della diagnosi energetica, ma 
anche della contabilizzazione, del monitoraggio energe-
tico, del building automation, è come sempre presentato 
anche attraverso l’illustrazione di casi studio e di progetti 
già operativi. Come da tradizione, la giornata vedrà in agen-
da, accanto alle relazioni libere, alcune relazioni a invito affi-
date a esperti del settore. Questi i titoli:
• Problematiche metrologiche nella contabilizzazione del calo-
re in ambito residenziale, Marco Dell’Isola, DICEM, Dipartimento 
di Ingegneria Civile e Meccanica Università di Cassino

• La valutazione dell’efficienza energetica dei sistemi 
BMS, Gabriele Raffellini,  libero professionista, Bologna; 
Giovanni Semprini, Università di Bologna

• Obblighi e opportunità della diagnosi energetica, Luca 
Alberto Piterà, Segretario Tecnico AiCARR, Milano

• Progettisti e installatori: collaborare per perseguire fi-
nalità e obiettivi comuni, Gianfranco Gianni, Gianni 
Benvenuto Spa, Cernobbio (CO)

Due pomeriggi di aggiornamento presso 
l’Ordine degli Ingegneri di Trieste

Dalla collaborazione tra AiCARR Formazione e l’Ordine degli Ingegneri della provincia di Trieste nasce la proposta 
di due pomeriggi formativi su altrettanti temi di grande attualità: la contabilizzazione del calore e gli Edifici nZEB.
Il primo appuntamento “Contabilizzazione del calore: inquadramento legislativo e normativo. 

Tecnologie”, previsto per lunedì 12 ottobre, analizza le problematiche di attuazione del D. Lgs 102/2014 in 
materia di contabilizzazione del calore nei sistemi di riscaldamento, raffreddamento, fornitura di acqua calda sa-
nitaria e illustra le problematiche tecnologiche relative ai sistemi di contabilizzazione del calore diretti e indiretti.
Il secondo corso “Edifici nZEB: Direttiva europea e contesto italiano. Calcolo della prestazione energe-

tica con riferimento alla prUNI/TS 11300-5”, in agenda il 26 ottobre, presenta il metodo di calcolo della pre-
stazione energetica per gli edifici nZEB, introduce la prUNI/TS 11300-5 e illustra il concetto di edificio di riferimento.
Docente di entrambi i corsi è Filippo Busato, libero professionista.
Sono stati richiesti CFP per gli ingegneri.

Percorso Specializzazione 2015 
Gli impianti per il blocco operatorio

Nato da anni di attività professionale “sul campo”, il corso dedicato alla progettazione di tutti gli impianti — non solo 
meccanici, ma anche tecnologici ed elettrici — al servizio del blocco operatorio è un’occasione di aggiornamento in-
dispensabile per tecnici ospedalieri, progettisti, gestori, manutentori e, in generale, per tutti gli operatori del settore.
I docenti, progettisti con una profonda esperienza nel settore ospedaliero, presentano tutti gli impianti neces-
sari per il corretto e sicuro funzionamento del blocco operatorio, illustrando le norme che ne disciplinano la pro-

gettazione, descrivendo le più attuali soluzioni progettuali oggi adottabili, riportando le principali procedure di 

calcolo e descrivendo le operazioni per l’esecuzione dell’attività di convalida e di certificazione degli impianti.

Il corso — che si terrà il 29 e 30 ottobre — ha un taglio pratico e concreto, mirato alle esigenze dei professio-

nisti del settore, e propone esemplificazioni e l’illustrazione di recenti importanti realizzazioni.

Docenti: Matteo Bo, Progettista e Aldo Parisi, Progettista (Prodim Srl – Torino)

Tutti i moduli del Percorso Specializzazione, che prende il via il 30 settembre con i corsi su Taratura, Bilanciamento 

e Collaudo, sono pubblicati sul sito AiCARR Formazione.

Ciascun modulo garantisce 10 CFP ai periti; sono stati richiesti 7 CFP per gli ingegneri.
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Tutte le informazioni relative alla Formazione 
aziendale sono pubblicate sul sito 

www.aicarrformazione.org nell’area dedicata

a cura di Lucia Kern

“Manuale d’ausilio 
alla progettazione 
termotecnica. Idronica”: 
le competenze degli 
esperti AiCARR a 
disposizione dei Soci
AiCARR presenta una novità assoluta, non 
solo nell’ambito dell’attività editoriale dell’As-
sociazione, ma nel più ampio panorama delle 
pubblicazioni tecniche di settore: il “Manuale 
d’ausilio alla progettazione termotecnica. 
Idronica”, il nuovo testo, frutto di un intenso 
e accurato lavoro da parte di Soci AiCARR tra 
i migliori esperti in materia, dedicato a una 
branca fondamentale della termotecnica fino-
ra non abbastanza approfondita nella produ-
zione editoriale destinata agli addetti ai lavori.
Per AiCARR, infatti, promuovere cultura tec-
nica significa non solo supportare il profes-
sionista con strumenti concreti, in grado di 
accompagnarlo nella pratica quotidiana, ma 
anche contribuire, attraverso pubblicazioni, 
alla divulgazione e all’approfondimento di te-
matiche fondamentali per il settore HVAC&R: 
in questo caso, sottolineano gli autori, man-
cava finora un’opera sufficientemente com-
pleta ed esaustiva su tale argomento. Un 
limite veramente notevole, considerata l’im-
portanza dell’idronica nel garantire il miglio-
re funzionamento degli impianti.
Date queste premesse, gli autori hanno deci-
so di mettere a disposizione dell’Associazio-
ne approfondite competenze e tempo pre-
zioso per realizzare quest’opera unica nel suo 
genere, concepita come vademecum per 
l’attività quotidiana dei professionisti, in parti-
colare i progettisti, come base indispensabile 

per i giovani che intendono intraprendere la 
strada della progettazione di impianti mec-
canici e come strumento di confronto utile 
per produttori di impianti e installatori.
Il Manuale illustra in modo chiaro e completo 
non solo i principi dell’idronica, ma anche e 
soprattutto i suoi aspetti applicativi nell’am-
bito delle varie tipologie impiantistiche, e, 
partendo dall’analisi delle molteplici proble-
matiche di circuitazione idronica e dalle ca-
ratteristiche di ciascuna macchina o appa-
recchiatura, spiega i principi in base ai quali 
devono essere disegnate le reti idroniche di 
allacciamento, fornendo corrette soluzioni 
progettuali sotto forma di schemi funzionali.
Oltre 600 pagine, 12 capitoli, un’ampia ap-
pendice con dati tecnici,  tabelle di calcolo 
ecc. saranno a breve a disposizione dei Soci 
in  formato digitale, per accompagnarli in 
cantiere come al tavolo di progettazione.
Gli autori: Matteo Bo, Adileno Boeche, 
Alberto Cavallini, Davide Elardo, Luca A. 
Piterà, M. Stefano Venco, Michele Vio.

Professionalità certificata 
con il Percorso Igiene e 
ispezione degli impianti

È in programma a Milano dal 5 novembre una nuova edizio-
ne del Percorso Specialistico* nato nel 2012 e ormai ampia-
mente collaudato. Con questa proposta didattica, AiCARR 
Formazione offre un’opportunità unica nel panorama for-
mativo di settore: grazie alla partnership con l’Organismo 
di Certificazione ICMQ è possibile certificare la competenza 
conseguita in seguito al superamento di un esame.
Ogni professionista certificato è iscritto nell’apposito 
Registro, pubblicato sul sito di ICMQ.
Il titolo conseguito è riconosciuto su tutto il territorio nazio-
nale e in qualsiasi contesto lavorativo (Legge 4/2013 sulla 
certificazione delle figure professionali non regolamentate).
I partecipanti che decideranno di certificarsi — accanto 
all’accurata preparazione offerta dal percorso — potranno 
quindi disporre di un vero e proprio titolo professionale, con-
cretamente spendibile nel mondo del lavoro.
Il calendario

• Modulo MA01 (36 ore) – Formazione Cat. B e prima par-
te Cat. A
Milano 5-6-16-17-18 novembre 2015
• Modulo MA01 (36 ore) – Seconda parte formazione Cat. A
Milano 2-3-4 dicembre 2015
La frequenza dell’intero percorso permette agli ingegneri di 
ottenere 56 crediti.
*Formazione ai sensi delle  Linee Guida del Ministero della 

Salute per la definizione dei protocolli tecnici di manutenzio-

ne predittiva sugli impianti di climatizzazione, riprese dalla 

Procedura operativa della Commissione consultiva permanen-

te per la salute e sicurezza sul lavoro.

In anteprima, il Catalogo 
corsi 2016

È disponibile sul sito www.aicarrformazione.org il Catalogo 
Corsi 2016, che propone una chiara e immediata carrellata 
sui corsi e sugli esami di certificazione professionale propo-
sti da AiCARR Formazione. Il Catalogo rappresenta un utile 

strumento per visualizzare rapidamente i corsi erogati cicli-

camente, ma non esaurisce l’offerta formativa, che si concre-

tizza anche nella sinergia con le aziende per la realizzazione 

di piani di formazione progettati su misura, anche in forma-

zione finanziata con l’ausilio di un consulente.

AiCARR sul territorio
AiCARR propone su tutto il territorio italiano, 
a partire da settembre, occasioni di dibattito 
e aggiornamento sulle più recenti evoluzioni 
legislative e normative del settore.
Di particolare attualità è il Seminario di mez-
za giornata sul Decreto Ministeriale “Requisiti 
minimi” e sulle Linee Guida per la prestazio-
ne energetica degli edifici, che, pubblicati in 
Gazzetta Ufficiale a luglio con attuazione dal 
1º ottobre, definiscono la nuova legislazione 
in tema di efficienza e certificazione energe-
tica. Fra i vari argomenti, contestualizzati di 
volta in volta a livello regionale, il Seminario 
illustra l’attuale panorama legislativo e nor-
mativo e propone esem-
pi applicativi — nel setto-
re residenziale, e non solo 
— della nuova legislazio-
ne, anche con riferimen-
to al nuovo Attestato di 
Prestazione Energetica.
Dopo il successo de-
gli eventi organizzati a 
Milano e Roma sul tema, 

il focus sulla contabilizzazione del calore vie-
ne ripreso nel ciclo di Seminari che, in sinte-
si, illustrano i sistemi di contabilizzazione di-
retta e indiretta del calore, analizzano il D.lgs 
102/14, che all’articolo 9 introduce disposi-
zioni sulla contabilizzazione del calore negli 
edifici con fonte termica centralizzata, e chia-
riscono i vari aspetti della contabilizzazione; 
inoltre, viene offerto spazio al tema della nor-
ma UNI 10200, citata in modo prescrittivo nel 
DLgs n.102/2014, della quale è stata da poco 
pubblicata la versione aggiornata al 2015.
Per le sedi e le date dei Seminari vi invitiamo 
a consultare il sito AiCARR.
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